
Udienza 22.10.1998 
 
 
 Si chiede l’acquisizione del dibattimento dei seguenti atti : 
 
 
Ai sensi dell’art. 237 del c.p.p. 
 
 
1 - Esposto a firma dell’imputato avv. Paolo Romeo del 04.11.1995 relativo ad 

irregolarità nel procedimento 46.93 RGNR e riguardanti la posizione 
dell’imputato Avv. Romeo. 

 
2 - Esposto a firma dell’imputato Avv. Paolo Romeo del 09.04.1996 relativo ad 

irregolarità nella verbalizzazioni di alcuni collaboratori incidenti sulla 
posizione processuale dell’imputato Avv. Romeo. 

 
 3 - Esposto a firma dell’imputato avv. Paolo Romeo del 25.07.1996 e successive 

integrazioni del 06.01.1997 e 24.02.1997 relative alla veridicità di alcune 
affermazioni del collaboratore Lauro Giacomo rese nella udienza del 
12.07.1997 del presente procedimento. 

 
4 - Esposto a firma dell’imputato avv. Paolo Romeo del 12.10.1996 relativo alle 

affermazioni calunniose rese da Lauro in ordine all’omicidio Mezzatesta. 
 
 5 - Esposto a firma dell’imputato avv. Paolo Romeo del 30.06.1998  relativo alle 

false attestazioni della DDA di Reggio Calabria in ordine alla condotta 
mantenuta da Lauro che non avrebbe violato mai gli obblighi connessi al suo 
status di collaboratore. 

 
6 - Esposto a firma dell’imputato avv. Paolo Romeo del 30.09.1996 e successive 

integrazioni del 07.10.1996 e del 06.01.1997 relativo alla attendibilità di Lauro 
Giacomo collaboratore e contestuale trafficante internazionale di stupefacente 

 
7 - Esposto a firma dell’imputato avv. Paolo Romeo del 23.12.1996 e successive 

integrazioni del 14.04.1997 e 21.11.1997 relativo alle irregolarità rilevate in 
ordine alla gestione dei collaboratori ed al determinarsi del pericolo di 
concertazione tra gli stessi. 

 
 
 
 
 



8 - Atto di citazione presso il Tribunale di Milano promosso dall’imputato avv. Paolo 
Romeo contro R.C.S. Libri & Grandi Opere S.p.A. e Francesco Forgione e 
Paolo Mondani autori del libro “Oltre la Cupola” Edito da Rizzoli. 

 
9- Atto di citazione presso il Tribunale di Roma Milano promosso dall’imputato avv. 

Paolo Romeo contro la Editori Riuniti e Gianni Cipriani autore del libro “I 
Mandanti”. 

 
 
 
 



ai sensi dell’art. 234  del c.p.p. 
 
10 - Copia volume “Oltre la Cupola” - Autori Mondani Paolo e Forgione Francesco 

– Pubblicato dalla Rizzoli R.C.S. Libri e Grandi Opere S.p.A. di Milano; prima 
edizioni gennaio 1994 

 
11 - Copia volume “I Mandanti” – Autore Cipriani Gianni – Pubblicato dagli Editori 

Riuniti di Roma; prima edizione ottobre 1993 
 
12 - Copia volume Cirillo, Ligato e Lima  - Tra storie di mafia e politica pubblicato 

da Laterza a cura di Nicola Tranfaglia – prima edizione 1994; 
 
13 - Coipia volume  “Ndranghete” – Le filiali della mafia calabrese – pubblicato da 

Monteleone  a cura di Diego Minuti e Antonio Nicaso – prima edizione 1994 
 
14 - Copia volume “Processo alla ndrangheta” pubblicato da Laterza a cura di Enzo 

Ciconte – prima edizione 1996; 
 
15 - Copia volume “Massomafia – ndrangheta, politica e massoneria dal 1970 ai 

giorni nostri” pubblicato da Edizioni Koine a cura di Enzo Fantò; 
 
16 - Copia atti Commissione parlamentare antimafia – Relazioni della XI 

legislatura (9 marzo 1993 – 18 febbraio 1994 ) – pubblicato dalla Camera dei 
deputati; 

 
In essi vi è riferimento ai fatti ed alle circostanze di cui al presente processo 
inerenti la specifica posizione dell’avvocato Romeo. 
 
17 - Nota della Dia del 18.4.1997 nr. 125/ii/2^/IV/1148/97/R riguardante LAURO  
 
18 - Nota del Comando Regione Carabinieri Nr. 5/172-57-1980 “RR”  del 14.04.1997 

riguardante Lauro 
 
19 - Nota della DIA nr. 125/II/2/IV/2279/94R del 18.04.1994 riguardante LAURO e  

BARRECA 
 
20 - Nota del Servizio Centrale di Protezione del 29.04.94 nr. 123/M.1^/ 17705/F  

919°/94/R riguardante Lauro e Barreca 
 



ai sensi dell’art. 238 c.p.p.  
 
 
21 - Esame Manganelli Antonio udienza 14.05.1998 processo Olimpia n. 18.95 R.G.   

Ass. 
 
22 - Esame Cuomo Giuseppe udienza 28.04.98 processo Olimpia n. 18.95   R.G. Ass. 
 
23 - Esame Santarelli Rolando udienza 21.05.98 processo Olimpia n. 18.95 R.G. Ass. 
 
24 -  Esame Lolli Fausto Udienza del 05.05.1998 processo Olimpia n.      18.95 R.G. 

Ass. 
 
25 - Esame Pellegrini Angiolo  udienza del 05.05.1998 processo Olimpia n. 18.95 

R.G.Ass. 
 
26 - Esame Gen. Pucci Cesare nel processo “Olimpia” udienza del 14.05.1998 
 
27 - Esame Patanè del 07.04.98 processo Olimpia n. 18.95 R.G. Ass. 
 
28- Esame  Scopelliti Giusepe del 29.09.97 proc. 18/96  “ Olimpia 1 ” 
 
29 - Esame Ierardo Michele del 28.10.97 proc. 18/96  “ Olimpia 1 ” 
 
30 - Esame Barreca Filippo del  (30) 30.09.97, (31) 03.10.97, (32) 10.10.97,  

(33) 14.10.97, (34) 17.10.97, proc. n. 18/96 “ Olimpia 1 “ ; 
 
35 - Esame Lauro Giacomo del 09.05.97 proc. n. 18/96 “ Olimpia 1 “ ; 
   
36 - Lombardo Giuseppe del 24.01.98 proc. n. 18/96 “ Olimpia 1 “ ; 
 
37 - Esame Schettini Antonio del 15.07.97 proc. n. 18/96 “ Olimpia 1 “ ; 
 
38 - Esame di Iero Paolo del ( 38) 11.11.97, del (39)14.02.98, del (40)24.02.98 proc. 

n. 18/96 “ Olimpia 1 “ ; 
 
41 - Esame Costa Gaetano dell’08.11.97 proc. n. 18/96 “ Olimpia 1 “ ; 
 
42 - Esame Riggio Giovanni del (42) 02.06.97, (43) 23.06.97 e (44)18.10.97 proc. n. 

18/96 “ Olimpia 1 “ ; 
   
per le seguenti ragioni : 
 
 



Udienza dibattimentale del 29.09.97 proc. 18/96 “Olimpia I” 
 
 

Atto n. 28  
 

 
Teste Coll. Scopelliti Giuseppe: 

 
In ordine: 
 
alla pace mafiosa del 1991 
 
-​ (pag. 35): Dichiara che quanto detto sulla pace dal collaboratore Lauro, ed ossia 

che Nino Imerti non sapesse nulla della pax mafiosa sono solo eresie del Lauro, 
che butta bombe a mare. 

-​ (pag. 37 e ss.): Dichiara che tra l’omicidio del giudice Scopelliti e la pax mafiosa 
non vi è alcun legame secondo le sue conoscenze; 

 
al pericolo di concertazione tra collaboratori 
 
-​ (pag. 38 e ss.): Dichiara di essere stato detenuto a Paliano di aver fatto socialità 

con altri collaboratori, di aver incontrato Costa, ma si difende sulla possibile 
concertazione; 

 



Udienza dibattimentale del 28.10.97 proc. 18/96 “Olimpia I” 
 
 

Atto n. 29  
 

 
Teste collaboratore Ierardo Michele: 

 
In ordine: 
 
alla vicenda Freda ed ai rapporti tra eversione e criminalità: 
 
-​ (pag. 84): Parla della vicenda Freda e dice che lo stesso fu portato a casa Barreca 

da Paolo Romeo, Pardo e Schirinzi, andando in contrasto con quanto dichiarato da 
Barreca. Dichiara che Paolo De Stefano andò a trovare Freda a casa Barreca 
qualche volta; 

 
Attendibilità Barreca  
 
-​ (pag. 83 e ss.): Ierardo si dichiara innocente dall’accusa mossagli da Barreca di 

aver ucciso tale Falcomatà a Bova Marina; 
 
Tentato omicidio Barreca Filippo 
 
-​ (pag. 85 e ss.): Dichiara di essere innocente e di non sapere nulla dell’attentato ai 

danni di Barreca e di averlo già verbalizzato più volte. Dichiara inoltre che 
Barreca sa bene della sua innocenza in quanto proprio lui lo aveva mandato a 
smerciare nelle bische clandestine a Milano; 



Teste collaboratore Barreca Filippo 
proc. 18/96 “ Olimpia I ” 

 
 

Atto n. 30-31-32-33-34  

 
In ordine: 
 
 Alla vicenda Freda ed ai rapporti tra eversione e criminalità; 
  
Udienza del 30.9.97 
-​ (pag. 10): Colloqui avvocato Romeo e Freda per coordinare le strategie eversive; 
-​ (pag. 10): Oro dei Nazisti nel monte Soratte che serviva a finanziare 

l’estremismo. 
-​ (pag. 11): Eversioni popolari;  
Udienza del 14.10.97 
-​ (pag. 37): Si rifiuta di rispondere sulla super loggia massonica costituita da Freda; 
 
Separatismo;  
 
Udienza del 03.10.97 
-​ (pag. 35 e ss.): Romeo pianifica la guerra di mafia per dividere l’Italia in tre parti 

quella del centro, del nord e del sud; 
Udienza del 14.10.97 
-​ (pag. 38): Divisione dell’Italia in tre parti; 
 
Alla massoneria; 
 
Udienza del 30.9.97 
-​ (pag. 10): loggia massonica formata da Freda in Calabria per destabilizzare 

l’Italia;  
Udienza del 14.10.97 
-​ (pag. 37): Si rifiuta di rispondere sulla super loggia massonica; 
 
Favori giudiziari; 
Udienza del 14.10.97 
-​ (pag. 2): Si rifiuta di rispondere sui legami massoneria – giustiza; 
-​ (pag. 37): Si rifiuta di rispondere sulla super loggia massonica; 
 
Ai servizi segreti; 
 
-​ (pag. 8): Si rifiuta di rispondere sui servizi segreti; 



 
 
Pace Mafiosa del 1991;  
 
Udienza del 30.9.97 
-​ (pag. 16): Pax mafiosa del 91 e ruoli del Romeo, e componenti della cupola dopo 

la pace; 
Udienza del 03.10.97 
-​ (pag. 35 e ss.): Paolo Romeo aveva collegamenti con esponenti della politica 

siciliana e fece fare la pace mafiosa; 
Udienza del 10.10.97 
-​ (pag. 16): Ruolo dell’avv. Romeo nella pace mafiosa; 
 
 
 
All’udienza del 17.10. 97, la corte da atto che Barreca  nelle decorse udienze era stato 
scoperto con degli appunti sulle gambe mentre rendeva l’esame. Denunciato 
dall’ispettore della teleconferenza, gli appunti venivano acquisiti dalla Cortee 
riguardanti:  
1.​ Massoneria; 
2.​ Servizi Segreti; 
3.​ Eversione e criminalità; 
4.​ Banda della Magliana; 
5.​ Sulla vicenda Freda e rapporti con l’eversione; 
6.​ Ruolo di Romeo Paolo; 



Udienza dibattimentale del 09.05.97 proc. 18/96 “Olimpia I ” 
 
 
 

Atto n. 35  
 

 
Teste collaboratore Lauro Giacomo: 

 
Su richiesta del PM vengono acquisiti verbali di interrogatorio resi nelle II.PP. dal 

collaboratore Lauro, in quanto si era avvalso della facoltà di non rispondere. In essi 
vengono trattati i seguenti temi che riguardano la posizione processuale dell’avv. 
Romeo: 
-​ Massoneria; 
-​ Appoggi elettorali; 
-​ Favori giudiziari; 
-​ trattative di pace; 
-​ Servizi Segreti; 
-​ Vicenda Freda e Borghese; 
-​ Separatismo; 
-​ Riciclaggio danaro; 
-​ Aggressioni programmate; 
-​ Rapporti tra eversione e ndrangheta; 
-​ Rapporti Romeo Martino; 
-​ Ruolo di Romeo; 
-​ Attività ed amministrativa di Romeo; 



Udienza dibattimentale del 24.01.98 proc. 18/96 “Olimpia I” 
 
 
 

Atto n. 36  
 

 
Teste Coll. Lombardo Giuseppe: 

 
In ordine: 
 
 
alla pace mafiosa e cupola 
 
-​ (pag. 6): Formazione della cupola dopo la pace del 91 e suoi componenti per il 

gruppo destefaniano; 
 
 
all’attendibilità di Barreca Filippo 
 
-​ (pag. 8): Le reticenze ed il ruolo di Barreca nell’omicidio Ligato; 
 
 
all’attendibilità di Lauro Giacomo 
 
-​ (pag. 13): inesistenza di rapporti tra Pasquale Condello, i Rosmini  e Lauro 

Giacomo nella II guerra di mafia; 



Udienza dibattimentale del 05.07.97 proc. 18/96 “Olimpia I” 
 
 
 

Atto n. 37  
 

Teste Coll. Schettini Antonio: 
 
In ordine: 
 
ai rapporti Romeo De Stefano 
(pag. 4): Sue conoscenze del gruppo De Stefano: Carmine, Giuseppe, Orazio, e l’avv. 
De Stefano; 
(pag. 12): E’ stato in casa Tegano per alcune riunioni un 4 o 5 volte 
(pag. 34): Dichiara che la cosca De Stefano non è più esistente, portando come 
esempio addirittura che Orazio De Stefano alla spartizione del territorio e dei soldi 
non volle partecipare in quanto rifiutò tutto; 
 
alla pace mafiosa 
(pag. 7): Parla della pax mafiosa del 1990 – 1991; Riferisce di aver partecipato alla 
prima parte o meglio alle prime riunioni; 
(pag. 7): Parla di una tregua di un mese circa dove i garanti erano i Papalia ed i Pelle; 
(pag. 9): Ritorna sulla pace e parla di altre riunioni e di una riunione definitiva 
avvenuta a Sinopoli, 
pag. 10): Parla della commissione provinciale che aveva compiti di controllo e di 
rispetto delle regole; 
(pag. 18): Dichiara che i siciliani non ebbero alcun ruolo nella pace mafiosa, inoltre 
smentisce se stesso in quanto afferma che tutto ciò che ha letto sui giornali dei 
siciliani e del loro intervento è falso!  
(pag. 20): Contestazione secca della difesa e lettura integrale del brano dove il 
collaboratore afferma che la commissione era nata nel 1988, e dei motivi per i quali la 
commissione all’epoca si era formata; 
 
ai rapporti Romeo Martino 
(pag. 11): Martino Paolo nessun ruolo nella guerra di mafia; 
  
al pericolo di concertazione 
(pag. 27): Conferma di ave rincontrato nel carcere di Alessandria altri collaboratori 
di giustizia e di aver avuto una lite con loro; 

 



Teste collaboratore Iero Paolo: 
proc. 18/96 “ Olimpia I ” 

 
 
 

Atto n. 38-39-40  
 

In ordine: 
 
Alla attendibilità di Lauro: 
 
Verbale dell’11.11.97 
-​ (pag. 93): Dichiara che Lauro Giacomo nella guerra di mafia non partecipò mai 

ad omicidi; 
 
alla attendibilità collaboratori 
 
Verbale del 14.02.98 
-​ (pag. 40 e ss.): Genesi del pentimento e promesse fatte dagli inquirenti; 
 
alla pace Mafiosa 
 
Verbale del 14.02.98 
-​ (pag. 25 e ss.): Pace mafiosa e riunioni; 
 
ai favori giudiziari 
 
Verbale del 14.02.98 
-​ (pag. 23 e ss.): Favori giudiziari nel proc. Santa Barbara da parte dell’avv. 

Romeo; 
 
al pericolo di concertazione 
 
Verbale del 24.2.98 
-​ (pag. 21 e ss.): Incontri in carcere con altri collaboratori e liti fra di loro, 

memoriali tra Iero e Marinelli; 
 

 



 
    
Udienza dibattimentale del 08.11.97 proc. 18/96 “Olimpia I” 
 
 
 

Atto n. 41  
 

 
Teste Coll. Costa Gaetano: 

 
 
In ordine: 
 
 
alla pace Mafiosa 
-​ (pag. 27 e ss.): Cosa Nuova, camere di controllo e suoi componenti; 
 
al pericolo di concertazione  
-​ (pag. 76e ss.): Incontri a Paliano di Costa con altri collaboratori; 
 

 



 
Teste Coll. Riggio Giovanni: 

proc. 18/96 “ Olimpia I ” 
 
 
 

Atto n. 42-43-44  
 
 
 
Sulla cosca De Stefano e sulla sua composizione  
 
Udienza del 02.06.1997 
-​ (pag. 76 ss.): Vertice della cosca De Stefano Tegano che si riuniva per deliberare i 

delitti nella II guerra di mafia; 
-​ (pag. 122 e ss.): Ricostruzione della cosca Destefaniana e definizione dei ruoli dei 

singoli componenti; 
Udienza del 23.06.1997 
-​ (pag. 74 e ss.): Ricostruzione dello schieramento Destefaniano e dei capi dello 

stesso; 
Udienza del 18.10.97  
-​ (pag. 4): I vertici della cosca De Stefano dopo la morte di Paolo De Stefano; 
-​ (pag. 11 e ss.): I personaggi di rilievo della cosca De Stefano;  
 
 

 



ai sensi dell’art. 238  bis c.p.p. 
 
45 - Sentenza nr. 71.97 del 25.02.97 – Tribunale di    Messina – proc. 88.96  Foti +2 

con relativo certificato di esecutività  
 
 

 



ai sensi dell’art 238 c. 3 c.p.p.8 
46​ - Verbali di interrogatorio resi dal notaio Marrapodi, depositati nel proc. 78.93 

R.G. N.R. D.D.A confluiti nel proc. 46.93 R.G. N.R. D.D.A. e facenti parte del 
fascicolo del P.M. nel proc. 46.93 Olimpia 

47 - Confronto Lauro / Marrapodi del 29.06.94 depositato 08.07.1994 
48 - Confronto Marrapodi / D’Agostino dell’11.02.1995 
49 - Confronto Marrapodi / Poeta del 17.02.1995 
50 -Intercettazioni telefoniche depositate nel procedimento n. 78.93 R.G. N.R. D.D.A 

confluiti nel proc. 46.93 R.G. N.R. D.D.A. e facenti parte del fascicolo del P.M. 
nel proc. 46.93 Olimpia 

 
 

 



Ai sensi dell’art. 493 c.p.p.  
 

Si chiede inoltre di essere ammessi all’esame : 
 

51 - dell’Isp. Caracciolo Antonio estensore e firmatario delle informative confluite 
nel proc. 78.93 R.G. N.R. D.D.A confluiti nel proc. 46.93 R.G. N.R. D.D.A. e 
facenti parte del fascicolo del P.M. nel proc. 46.93 Olimpia 

 
52 - del Coll. Pellegrini Angiolo estensore e firmatario delle informative confluite 

nei procedimenti: 
1- proc Olimpia 3 n. 104.95 R.G.N.R 
2- proc. Olimpia 4 n. 98.97 R.G.N.R.  
3- proc. Terranova  n. 8.97 
4- proc. Scopelliti bis n. 31.96 
5- proc. Scopelliti n. 8.94 
di cui si ha avuta cognizione in epoca successiva all’inizio del presente processo 
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